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Sbilancio statale 
SERGIO QARAVINI 

U n nuovo drammatico allarme è stato lanciato 
sul deficit pubblico Certamente è legittimo 
ma 11 tentativo è quello di porre in secondo 
plano il modo come l'opposizione ha Impo-

I O T H B stato questo problema nell'esame della legge 
llnanzìarla E Invece è proprio questa Impostazione 
che oggi va richiamata, anche rispetto alle denuncie 
aull'aggravamento dello «sbilancio» dello Stato L op
posizione ha cercato con qualche successo di pro
spettare esigenze di riforma, In campo fiscale, nella 
previdenza nelle politiche della spesa sui tassi di 
Interesse II governo è slato Incapace di difendersi 
con efficacia salvo II rifugio nei «voti di fiducia», per
ché del lutto privo di una linea politica da contrappor 
re a una Iniziativa di riforma Ed ora, mettendo un 
accento esclusivo sul dati quantitativi del deficit pub
blico, si tenta di impedire che la discussione si svolga 
appunto sulla linea di riforma, che pure è la sola 
anche per affrontare II problema del deficit 

Annunciano in sostanza una nuova «stangata» fisca
le' ma se ne sono succedute in questi anni molte, 
•enza nessun significativo effetto sul deficit, malgrado 
Il prezzo che sono costate alla popolazione La politi
ca che emerge nel campo governativo è Impotente 
Come definire altrimenti un governo che, a cinque 
mesi dall'Inizio dell esame della Finanziarla, procla
ma di avere presentato dati sbagliati nella Impostazio
ne del suol bilanci, denunciando un deficit Infenore al 
reale di diecimila miliardi? La verità è che cosi, di 
«stangata» In 'Stangata», proprio sotto la copertura di 
campagne drammatizzanti sul deficit pubblico, si evi
ta di affrontare quel problemi della finanza pubblica 
che vanno risolti con misure di riforma, e cosi si perde 
10 stesso controllo dello sbilancio statale 

Consideriamo due aspetti essenziali di una politica 
rlformatrlce della finanza pubblica 

Le entrate fiscali - e contributive - sono In Italia 
poco Inferiori, rispetto al prodotto Interno, a quelle 
degli altri paesi europei Ma questo dato negativo 
proviene Interamente dalle Imposte Indirette, che 
rendono meno non perché siano minori le aliquote, 
ma perché é enorme l'evasione invece le imposizioni 
dirette e I contributi sono nel loro livello complessivo 
più elevati che negli altri paesi europei, e non perché 
manchi l'evasione, ma perché vi è un prelievo esoso 
e crescente concentrato sul lavoro, una vera e propria 
Incredibile tassa sull loccupazlone 

Dal lato delle entrate, si impone quindi una lotta 
conseguente a tutte le forme di evasione, e anche di 
esenzióne legale dalla Imposizione fiscale e contribu
tiva, che riceva II necessario consenso attraverso una 
rllorma llscale che alleggerisca II prelievo sul lavoro, 
e lo concentri sull'evasione appunto, come sulle ren
dite e sul profitti Ciò è possibile, è stato prospettato 
anche nelle soluzioni tecniche, ed e concretizzato In 
prime misure prospettate dalla opposizione nella stes
sa legge finanziarla 

al lato delle spese, due questioni si Impongo
no In primo luogo, vi é l'esigenza di una 
riduzione degli altissimi tassi di Interesse, che 
al di là dell Inflazione sono, sul debito pubbli
co, più del doppio dell'Incremento del pro
dotto Interno, e che dunque appesantirono 

11 deficit, che dipende soprattutto dagli Interessi sul 
debito pubblico e quindi cresce su se stesso, e costi
tuiscono al contempo un freno allo sviluppo econo
mico, 

In aecondo luogo, bisogna superare una linea di 
amministrazione della spesa che é stata regolata so-

firattulto negli ultimi anni in questo modo SI sono 
ormalmente allargati gli impegni di spesa pubblica, 

ma con l'Intenzione di restringere 1 cordoni della bor
sa. nella traduzione di questi Impegni, da parte del 
governo, In spesa effettiva Questa politica ha avuto 
conseguenze del tutto negative Ha accresciuto l'arbi
trio del governo nel determinare la spesa effettiva Ha 
concentrato gli esborsi nelle spese Inevitabili - quelle 
•correnti» - «ducendo quelle che si possono eludere 
0 rinviare, cioè gli Investimenti pubblici, che sono 
paurosamente calati, con effetti economici che saran
no sempre più negativi Ha fatto crescere le spese 
clientelar!, soprattutto quelle elettorali, come nell 87 
E nello slesso tempo è cresciuta a livelli di competen
za una disponibilità alla spesa che pende come una 
aorta di spada di Damocle permanente sul bilancio 
pubblico Bisogna quindi rivedere la spesa, modellan
do gli Impegni a quelle che possono e devono essere 
soprattutto le spese reali concentrando gli sforzi sulle 
•pese di Investimento e dandosi una previsione reale 
non politicamente accomodante, delle uscite pubbli
che 

Anche dal lato delle spese, come da quello delle 
entrate, sono misure di riforma che si impongono 
nella finanza pubblica Non siamo affatto tutti sulla 
stessa barca ci sono I pochi che vanno In yacht -
padroni e ospiti - e l'enorme numero di quelli che 
devono aggiustarsi a remi nel mare Incerto di una 
economia con quasi tre milioni di disoccupati Ve» 

Sllono mettere ancora un po' più di zavorra In tutte le 
archette a remi e sarà peggio di prima in tutti 1 sensi 

anche nel bilancio pubblico Questo bisogna evitarlo 
e la via è una linea di riforme 
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Che succede Del Pel sici
liano? 

t in corso tra noi una discus 
sione sul modo migliore di af 
trontare la lotta alla mafia do
po che abbiamo ottenuto certi 
risultati nel periodo successi
vo ali assassinio di Dalla Chie 
sa 

Risultati? Quali? 
La legge antimafia I allonta
namento dalla vita politica di 
gente come Ciancirnino e i 
Salvo la conclusione positiva 
del maxi processo la batta
glia vinta per togliere le esat
torie ai pnvati gli atti per mo
dificare il monopolio degli ap
palti in una città come Paler 
mo la nuova giunta comunale 
che interrompe tutto un ciclo 
politico E, poi, lo sviluppo di 
un movimento contro la mafia 
da parte dei giovani e in gene
rale I allargamento dell area 
culturale sociale e politica an
timaliosa Ciò ha creato una 
situazione nuova 

Ma questa non è un'Imo»' 
gtne eccessivamente otti
mistica? 

È chiaro non voglio dire che 
li vecchio sistema di potere 
sia stato sconfitto ma certo si 
è scompaginato La discussio
ne che facciamo noi - e che 
gli altri partiti non fanno, ben
ché dovrebbero - verte su 
3ueslo In questa fase quali 

evono essere I nuovi punti di 
riferimento democratici che 
spostino in avanti, verso una 
maggiore trasparenza della vi
ta democratica, sia il rapporto 
tra società ed istituzioni sia, 
più precisamente, il rapporto 
tra economia, istituzioni e po
litica? E un problema di (on
do Ed il Pei, siccome non ha 
nulla da nascondere, questa 
discussione la fa in pubblico 
perché è una discussione poli
tica Solo noi siamo in grado 
di farla pubblicamente ed anzi 
chiediamo che la facciano an
che gli altri eppure è una que
stione che dovrebbe entrare 
nel ragionamento sulla rifor
ma Istituzionale 

I giornali, per la verità, 
hanno dato una ben diver
sa lettura di questo dibat
tito In casa nostra... 

Voglio che sia chiara una co-
sa il Pei e tutti I suoi dirigenti 
hanno partecipato con eguale 
Impegno, verificabile nel fatti, 
ad ognuna di quelle battaglie 
che lo ho citato Sicché trovo 
proprio indecente che si pos
sa dare l'idea che tra di noi ci 
sono non posizioni politiche 
diverse da discutere, ma una 
divisione tra I «puri» e i «com
promessi» CI sono state evi
denti esagerazioni e forzature 
come per ej*mplo rtaWWdal. 
la lettera di precisazione di 
Russo Anche il libro di Galas
so aumenta ingiustamente là' 
confusione e merita una rispo
sta severa La lotta atta mafia è 
tuttora il patrimonio fonda
mentale del Pel ed è molto 
grave oscurare questa verità 

U discussione nel Pel sici
liano, tuttavia, mi sembri 
davvero «a tutto campo». 
riunita» ha pubblicato, 
per esemplo, anche un In
tervento di Claudio Rlolo 
Che, nel lasciare la segre
teria regionale, agita - di
ciamo au una sponda spe
culare a quella di Russo -
U pericolo di un partito 
sema Identità, «pigliatut
to», In Sicilia... 

È una vicenda che si ripete 
Ogni qual volta si affronta un 
punto politico di fondo, strut
turale, della società meridio
nale, nel nostro partito vengo
no fuori - com è naturale -
posizioni unilaterali, estremiz
zate In questo caso la divisio
ne è tra chi tende ad affronta
re problemi cosi difficili e 
complessi come quelli della 
lotta alla mafia in due modi 
contrapposti o un accentua
zione degli aspetti di propa
ganda e di testimonianza, 
quasi a coltivare una vocazio
ne minoritaria e a consigliare 
al Pei la politica del Pdup o di 
Dp Oppure posizioni impron
tate al verticismo ed ali iper
realismo posizioni che se ac
cettate, potrebbero ingenera
re I impressione di una accet
tazione da parte nostra dello 
•statu quo» 11 Pei è stato sem 
pre antimafioso e quindi la di-

mm Da qualche tempo, 
scienziati e filosofi si interes
sano molto al modo come gli 
ammali comunicano fra loro, 
e alla possibilità di capirsi fra 
animali e uomini Ho il sospet
to che ciò sia anche dovuto 
alla crescente difficolta degli 
uomini di capirsi 1 uno con 
I altro, sebbene i sistemi mo 
derni di comunicazione con 
sentano la trasmissione simul 
tanea e universale dei messag 
gi Interumani Ma ciò non può 
bastare Eduardo De Filippo 
raccontò una volta in tv come 
molti abitanti dei «bassi* di 
Napoli, trasferiti in palazzoni 
di periferia avessero perduto 
gran parte della gestualità 
della capacità di farsi com
prendere attraverso il linguag 
glo delle mani del corpo del 
volto oltre che con la parola 
La piatta uniformità del vivere 
rinsecchisce 1 originalità e la 
varietà del modo di comuni 
care idee fatti sentimenti 

Ora I orizzonte si allarga 
agli animali Questi hanno 
sempre parlato agli uomini 
attraverso i poeti le favole di 

.Parla Luigi Colajanni 
«Tra noi è in corso 
una vera discussione politica» 

Pd e lotta 
contro la mafia 
Un «accordo» tra la cooperazione e un 
imprenditore chiacchierato come il pa
lermitano Cassina (monopolizzatore 
degli appalti cittadini finché la battaglia 
del Pei non ne ha ottenuto l'estromis
sione) ha suscitato dibattito tra i comu
nisti siciliani Michelangelo Russo, pre
sidente delta commissione Finanze 

dell'assemblea siciliana, in una intervi
sta, sembra dichiarare di non vederci 
granché di male Poi lo stesso Russo ha 
precisato una parte di dette dichiara
zioni Altri dirigenti del partito hanno, 
intanto, preso posizioni contrapposte e 
fortemente polemiche Ne parliamo col 
segretario regionale, Luigi Colajanni 

VINCENZO VASILE 

nuovi a Palermo vicino al porto; in alto, luigi Colatimi 

scusatone su come condurre 
la battaglia contro la mafia e è 
sempre stata, e nel Pel c'è sta
ta sempre tutta la gamma del
le posizioni Il problema è sta
to sempre trovare delle sinte
si, e quando esse sono state 
trovate I risultati si sono visti 
Su quest'argomento c'è stato 
sempre dibattito nei gruppi di
rigenti siciliani del Pei anche 
nel passato E quindi non ha 
senso rivolgere una critica in
differenziata ai gruppi dirigen
ti precedenti 

Torniamo all'attualità. 
Che cosa occorre mre? 

Credo che nella fase attuale 
noi non dobbiamo accettare 
né una normalizzazione, per 
la quale sono impegnatissimi 
gli altri partiti ed anche parec
chi organi di stampa, né 
un'.emergenza permanente* 

Ma l'emergenza-malla c'è, 
o DO? U situazione In Sici
lia non rimane drammati
ca, di là dal bollettino più 
0 meno nutrito del morti 
per malia? 

La situazione è grave, gravissi
ma Ma mentre distruggiamo I 
vecchi assetti, dobbiamo aver 

Esopo Fedro LaFontaine gii 
Ommmi e bestie di Tnlussa 
In un bel libro su Vita sesso 
morte nella letteratura latina 
Luca Canali sostiene anzi che 
Fedro, tra i poeti dell epoca 
augustea, tu runico che espri
messe sentimenti di ribellio
ne, sotto la maschera ironica 
degli animali che fanno la mo
rale agli uomini Dopo i poeti, 
si cerca adesso di mettere in 
comunicazione animali e uo 
mini attraverso gli scienziati, e 
si comincia a riuscirci 

1 miglion successi sono stati 
ottenuti con le scimmie attra 
verso i gesti, e con i delfini, 
attraverso i suoni Con le 
scimmie, dopo aver tentato a 
lungo di farle parlare, si è ca
pito che non avevano organi 
della fonazione analoghi ai 
nostri e si è ricorsi al linguag
gio dei sordomuti ottenendo 
la reciproca trasmissione di 
centinaia di parole e perfino 
frasi complesse 11 linguaggio 
dei suoni che 1 delfini usano 
fra loro è stato decifrato e 
replicandolo siano liusclti a 
inserirci e a farci comprendi» 

la coscienza della necessità di 
cominciare a costruire E 
penso che dobbiamo stabilire 
una linea di comportamento 
nostra e delle forze che pos
siamo Influenzare, che man
tenga aperta la battaglia per 
sconfiggere i vecchi gruppi di 
potere e per cominciare a co
struire nuove regole e sistemi 
di rapporti a tutu i livelli: nella 
società, nei movimenti, col 
mondo cattolico, e anche 
nell'economia. 

Ma ti latto che l'accordo 
tra le cooperative e an Im
prenditore come Caseina 
ala avvenuto non significa 
che In passato è venuta 
meno In questo campo la 

Non è nostro compito dmgere 
le cooperative, né altre forme 
di associazione economica 
che altre forze - la Cna, la 
Confesercenti - mettono In 
piedi 11 nostro compito è 
quello di fissare obiettivi, una 
politica E queste organizza
zioni, se la condividono, pos
sono portarla avanti nella loro 
autonomia In quest'ottica ab
biamo fissato e ulteriormente 
specificheremo le linee di de-

IERI E DOMANI 

marcatone e di comporta
mento, le grandi discriminanti 
antimafiose nell'economia. 
Abbiamo sempre detto e dob
biamo ultenormente confer
mare che si tratta di distingue-
re tra le forze in campo nell'e
conomia siciliana 

Cioè? 

Cioè distinguere in due dire
zioni ci sono forze che si so
no accresciute fino a raggiun
gere posizioni schiaccianti 
perché erano collegate al vec
chio sistema di potere Noi 
non criminalizziamo nessuno, 
Ma non abbiamo nessun inte
resse ad allearci con queste 
forze e a perpetuare la loro 
collocazione Abbiamo, sem
mai, l'interesse a lavorare per
ché ci sia un pluralismo di pre
senze Ma non dobbiamo 
neanche Ignorare che è in 
corso una calata massiccia di 
gruppi privati ed anche pub
blici di cui non è chiaro il rap
porto che vogliono avere con 
ie istituzioni e col problema 
mafia E da qualche segno 
ogni preoccupazione è leci
ta 

A che cosa ti riferisci? 

GIOVANNI BERLINGUER 

Come parlano 
gli animali 

re II dialogo non è giunto an
cora al punto da poter chiede
re loro ma perchè voi mam-
mifen di ongine acquatica co
me tutti 1 viventi, che vi siete 
sviluppati sulla terra, siete poi 
tornati a nuotare liberamente 
nel mare? Potrebbero forse n-
spendere siamo stati abba
stanza intelligenti da capire 
che ana tirava su da voi ma 
non abbastanza da prevedere 
che ci avreste reso la vita diffi
cile anche nei man 

Anche se non possiamo 
giurare che abbiano intelletto 
sufficiente a nflettere sulla 
propna storia evolutiva, dun
que 1 delfini le scìmmie e 
molti altn animali parlano, col 
loro linguaggio Quindi pensa 

no li fascicolo di gennaio del
la rivista Sapere, dedicato alla 
comunicazione e al pensiero 
animale che ha dato 1 avvio a 
queste mie riflessioni si apre 
con le citazioni di due filosofi 
del Settecento Hume nel 
1739 «Nessuna verità mi ap
pare più evidente del fatto che 
non solo 1 uomo, ma anche gli 
animali sono dotati di pensie
ro e ragione* La Mettne nel 
1747 «Perché la scimmia non 
potrebbe nusclre a forza di 
cure ad imitare come fanno i 
sordi i movimenti necessari 
per pronunciare le parole? 
Dag) animali ali uomo la tran
sizione non è violenta i ven 
filosofi ne converranno! 

Mi riferisco, per esempio, al 
fatto che la Fiat si è «impos 
sessata» del piano di sviluppo 
delia provincia di Palermo, 
cedutole in appalto dalla giun
ta pentapartita senza alcun in-
dinzzo da parte dell'ente loca
le Non sappiamo quale tipo 
di rapporto questi gruppi vo
gliono avere con I imprendi-
tona locale Mentre slamo 
convinti che non ci può esse
re sviluppo della lotta alta ma
fia, senza un consolidamento 
dell'area democratica ed anti
mafiosa dell'economia II no
stro partito deve porsi il pro
blema di costituire esso stesso 
una forza aggregante della 
piccola e media impresa e 
delle forze vive 

Ma dentro queste scelte, 
che c'entra un'alleanza 
con un Imprenditore come 
Caseina, che la relazione 
di minoranza dell'Antima
fie, Annata da La Tom e 
Terranova, definì un «pila-

Nella definizione di questa po
litica sono anche necessarie 
alcune messe a punto, regi
strazioni Anche se, secondo 
me, la cooperazione ha lavo
rato fondamentalmente in 
questi anni nella direzione 
giusta Quello che viene chia
mato il «consorzio» con Cassi
ne pare, intanto, che sia di 
qualche anno fa e che soprat
tutto non si tratti di un consor
zio vero e proprio, cioè di 
un'intesa «strategica» sul me
dio e lungo periodo, ma di un 
accordo temporaneo tra im
prese Si può discutere se è 
stato opportuno o no dal pun
to di vista politico Certo è ne
gativo per l'immagine della 
coopcrazione Ma tutto ciò, ih 
verità, non giustifica tutta l'a
gitazione che è stata fatta non 
si fratta certamente 'di uh 
epolsodio dal quale si possa 
ricavare un indinzzo strategi
co 

Ma c'è, o no, di là dalle Éar-
ntnre un problema di un 

tati» per ti 
semplice tatto di esaere si
ciliani? 

La questione è malposta, per
ché chiunque - anche gli im-
prenditon che hanno fatto 
parte del vecchio sistema - se 
vogliono, possono rendersi 
autonomi, e assumere com
portamenti rispettosi delle 
leggi e di un corretto rapporto 
con le istituzioni Se la smette
ranno di essere forza di pres
sione e si muoveranno sul 
mercato seguendo le regole, 
solo per questa via, solo se fa
ranno questo, potranno esse
re liberati dalla cntica che n-
volgiamo loro. Noi auspichia
mo che questo avvenga Qual
cuno lo sta facendo, qualcun 
altro no, staremo a vedere È 
un movimento autonomo che 
gli imprenditori devono fare 
chiunque può affrancarsi, noi 
non diamo per perso nessu
no Ma, se permettono i nostn 
cnUci, mi sembra nel pieno di 
ritto nostro di sceglierci le no
stre alleanze sui terreno della 
politica economico sociale 
con linearità Occorre che 
ciascuno faccia la sua parte 

Due secoli dopo, conviene 
domandarci perché invece i 
filosofi, o meglio la nostra filo
sofia quotidiana, il senso co 
mune hanno convenuto quasi 
sempre sulla test opposta, 
cioè che gli animali non pen
sano, e che la transizione da 
essi ali uomo è violenta7 Per il 
giusto orgoglio, certamente, 
di avere una mente più com
plessa e capace Ma anche 
per affermare un diritto di do 
mimo che si cerca sempre di 
legittimare, anche nelle socie
tà umane attribuendo al do 
minato una patente di innata e 
totale infenontà Quando si è 
cominciato anziché speri
mentare sugli animali, a osser 
varli si è capito quanto fosse 

Intervento 

Chi di scomunica 
ferisce 

di scomunica rischia... 

DOMENICO ROSATI 

N on voglio sba 
oliare davanti a 
Gesù Cristo», mi 
disse il Cardina-

• • • • le Era la conclu
sione di un lungo confronto 
sul tema del pluralismo del
le scelte politiche dei catto
lici in particolare si era esa
minata la tendenza, assai 
forte anche dopo il Conci
lio, a invocare lestromissio-
ne della comunità di quanti 
si ponevano in modo diffor
me rispetto all'orientameli 
to pastorale prevalente «Se 
dessi retta alle richieste - mi 
aveva detto il porporato -
dovrei affiggere alle porte 
delle chiese delle vere e 
proprie liste di presenzia
ne» E qui aveva sottolineato 
che la scomunica è un atto 
estremo e, soprattutto, che 
può essere un errore pro-
pno davanti a Colui in nome 
del quale si infligge 

L'episodio mi e tornato in 
mente in questi giorni di vi-

f;orosa polemica intracatto 
ica attorno alla figura di 

Giuseppe Lazzatl, offeso po-
stmortem da un'accusa di 
eterodossia nella quale so
no stati coinvolti, alla rinfu
sa, nomi di diversa ongine e 
connotazione dell'universo 
ecclesiale italiano Ed è sta
to probabilmente quel ricor
do. che nsale all'epoca più 
difficile della mia presiden
za delle Adi, a farmi per un 
verso condividere l'ansia di 
giustizia dei promotori del 
giudizio canonico contro gli 
«storici» de «Il Sabato» e, 
per un altro, ad esprimere 
un dubbio sulla congruità 
dello strumento utilizzato 
D'altra parte nessun tribuna
le può riscrivere la storia e 
Giuseppe Lazzati appartiene 
alla comunione dei santi an
che indipendentemente dal 
gradimento di certi autori 

Ma la vicenda produce i.-
sonanze più vaste e si presta 
a qualche considerazione 
che penso non mutile per i 
credenti ed anche per altri 
che - uso la bella espressio
ne di Giovanni Paolo II nella 
recente enciclica sociale -
pur non avendo una «fede 
esplicita» sono sensibili alle 
vicende umane ed al rap
porto tià fini e mezzi nella 
lotta politica 

II punto focale è questo 
che se non si mantiene una 
distinzione forte tra fede e 
politica, si corre il rischio 
costante di sovrapposizione 
e di confusione Vi può es
sere, al limite, una sorta di 
nemesi chi di scomunica 
ferisce, di scomunica certa
mente rischia Quelli de «II 
Sabato» avevano, in fondo, 
censurato come «moderni
sta* e «protestante» la posi
zione di quanti in Italia si so
no ritrovati, nel dopoguerra, 
a combattere la battaglia 
per la costruzione della de
mocrazia vuoi dentro la De
mocrazia cristiana che fuori 
di essa Accuse di robusta 
vena reazionaria, non solo 
preconcilìare e preconcor
dataria ma addirittura pre-
Sillabo Con una cultura sot
tostante tutto ciò che è mo
derno è negativo perché è 
figlio della secolarizzazione 
intesa non come crescita 
umana ma come pretesa di 
affermare 1 uomo al posto di 
Dio 

Di qui la nostalgia sincera 
per le sicurezze di una cri 
stiamtà perduta (ma quando 
esistita?) nella quale fede e 
politica avrebbero vissuto 
un armonia senza turba
menti E di qui la pretesa di 
estromissione canonica di 
quanti abbiano, in compa
gnia di auton ineccepibili e 
poi con l'automa del Conci
lio, pensato non già di con 
ciliare il male con il bene, 
ma di prendere atto di una 
evoluzione compiuta e della 
necessita di far vivere al suo 
interno il fermento evangeli
co nella fede e nelle opere 

più ncca del previsto la loro 
comunicazione, e quante co
gnizioni fossero mancate, 
proprio per questo pregiudi
zio sulla loro incapacità di 
pensare, alla nostra compren
sione del mondo vivente E di 
qui, a un atteggiamento più ri
spettoso verso la natura 

Il fascicolo di Sapere riferi
sce numerosi esempi di lin
guaggio e pensiero animale E 
cunoso ma comprensibile 
che le forme più articolate e 
perfezionate di comunicazio
ne siano state osservate (o ab
biamo capito soltanto queste, 
per maggiore affinità?) negli 
animali che hanno con noi la 
più stretta vicinanza, per ra
gioni evolutive come gli scim
panzé, o per la complessità 
dell organizzazione sociale, 
come le api Queste hanno 
lingue, e perfino dialetti, che 
sono diversi fra api tedesche. 
Italiane e indiane della stessa 
specie Cosi mi spiegò TUUio 
De Mauro a un convegno sul 
rapporto fra lingue e dialetti in 
Sardegna, dopo che io I avevo 
informato sulla mia passione 

La nemesi si è incarnata per 
un momento nella eventua
lità che accusatori così tena
ci potessero essere trasfor
mati in accusati di diffama
zione ecclesiale ed esposti a 
pene corrispondenti Fortu
natamente per tutti è preval
so nella Curia milanese il 
senso della misura, ed 11 
Card Martini è andato sul 
sicuro garantendo al provo
catori solo un po' di Purga
torio aggiuntivo 

Il caso serio, tuttavia, ri
mane si può condannare 
per «eresia» chi non la pen
sa come no) sul terreno poli
tico? La condanna è inevita
bile se si premette 1 equazio
ne per cui fede e politica 
coincidono senza residui in 
tal caso dissenziente ed ete
rodosso sono la stessa figu
ra e compiono lo stesso 
peccato, e peccato e reato 
coincidono Se invece si 
ammette la distinzione, non 
ne deriva come sommaria
mente si sostiene, uno 
sdoppiamento etico, una 
morale per la fede ed una 
per la politica, ma uno svol
gersi ai processi autonomi 
uno dei quali - la politica - è 
contìnuamente interpellato 
a verificato dalle esigenze di 
valore evocante dal messag
gio di fede 

Le cronache dei cattolici 
italiani sono costellate In 
ogni passaggio da esempi 
dell'una e dell'altra specie 
In genere, però, è accaduto 
ai portatori di Impulsi nella 
direzione del confronto con 
le «cose nuove» del secolo 
di sentire inficiata o sospet
ta come meno cristiana la 
propna attitudine alla com
prensione del mondo E ac
caduto anche a persone per 
nulla tentate dal progressi
smo, come 11 mitlsslmo Giu
seppe Tonioto e, più tardi. 
come Alcide De Gasperi. 
Per i cultori dell'immobili
smo anche le tartarughe vio
lano i limiti di velocità 

Il fatto è che poi la storia, 
dentro la quale il credente 
ravvisa sempre l'impronta 
provvidenziale di Dio, non 
smentisce mal quelli che la 
comprendono ma lascia In
dietro quelli che la osteggia* 
noe. la trascurano E lo stes
so magistero ecclesiastico, 
muovendosi nella storla, 
convive con l suoi problemi 
e su di essi misura i propri 
sviluppi Come leggere di
versamente una enciclica 
come la «Sollecitudo rei so
datisi», nella quale la lettura 
dei segni dei tempi si fa pro
fezia propno nella direzione 
della interdipendenza mon
diale come premessa e co* 
ronainento di un autentico 
processo di umanizzazione 
della vita? 

S ono tempi, quel
li in cui viviamo, 
nei quali un cer
to abbandono 

U H ! della cultura sta
nca rischia di far 

perdere a molti anche la 
memoria E cose vecchissi
me o riciclate vengono ven
dute come nuove, e tali ap
paiono solo perché prece
dute dall'oblio La mia opi
nione è che tutti quelli che 
sono contro le scomuniche, 
religiose e laiche, propugna
te o subite, dovrebbero ri
trovarsi a proclamare questa 
convinzione, ed a reclama
re, ciascuno nel proprio 
campo ma con diritto di re
ciproca interferenza, che 
solo l'accettazione di una 
sana distinzione tra princi
pio e prassi rappresenta il 
vaccino più efficace contro 
ogni integralismo e ogni set-
tansmo Ed è anche per sot
tolineare il valore genprale 
che attribuisco a queste 
considerazioni che ho volu
to destinare questo inter
vento al giornale del Pei 
Non è anche questo un ter
reno di dialogo? 

di apicultore e indotto ad ac
cettare in regalo una famiglia 
di api 

Certo, non sempre gli ani
mali distinguono bene ostato 
osservato, per esempio, che 
dalle scimmie il segno adope
rato per indicare il fiore veni
va anche usato per il fumo 
della pipa o gli odori della cu
cina Per tutti gli odori insom
ma, che voleva comunicare a 
loro chi conduceva il gioco 
dell apprendimento 

PS Mentre facevo queste 
riflessioni, ho sentito sabato 5 
marzo, al Tal delle 13 30, il 
resoconto della Conferenza 
delle lavoratrici e lavoratori 
del Pei Hanno informato sul-
l intervento di Formica, e han
no intervistato Manni Benve
nuto e Del Turco TAittoqui Mi 
è venuto un dubbio ma alla 
Conferenza, non c'era anche 
qualche comunista* E mi è ve
nuto un sospetto che anche 
fra i telegiornalisti ci sia qua! 
cuno che non sa distinguere 
tra fiori, fumi e odori di cuci 
na, perché conosce un solo 
linguaggio quello di chi ti ha 
ammaestrati 
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